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TORNATA DEL 6 LUGLIO 1850 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE lli.RONE llANNO, 

SOMMARIO. Sllnlo dì petizioni - OmQgglo - Preaentatio11e di du• progeltl di legge: 1° Aliena<lone di 1111a 11uo•aJrt11dlla 
di 1el milioni; ~· Riordinamento della co11tribuzioJ1e prediale Jlell'iiola di Sat·degna - Relazion• e discussione sul prJJ• 
getlo di leg~e por un credilo di lire 100,000 sul bilancio ISM per 11usfdl alremigradone ilaliana - Paria»O U guar 
dasigHU ed i senatori Luigi di Collegno, De Cardenas, relalore, e Galli - Adozione deU'arlioolD uni<:o della legge 
Lell11ra e approvazioni del quattro ulliml capi del rtgolamento Interno.del Senato. 

La seduta è aperta alle ore i I /i pomeridiane. 
c=1nnAa101 segretar(o, le1ge il processo verbale. 

• 81HITO DI PmTIZIQlll - o•&GGIO . 

PBE:81DEftiTE. li Senato non essendo io numero per po· 
ter deliberare· sull'adozione del processo verbale, si darà 
Intinto lettura del sunto di due pelizlooi. 
c1nn.a.e10, aegreiario, legMe: 
39S. Trentanove abilaoli di Torino chiedono che il Senato 

iosti presso il Ministero accioccbè faccia scrupolosamente os 
servare la le111!1! sulla stampa. 
596. Michelotli Giovanni presenta al Senato alcune riiles 

sloni mlneraìurgtebe io ordine alla categoria Miniere del pro· 
1retlo di le111e pel bilancio d'agricoltura e commercio. 

PDE:81D811TB. Il ministro d'industria e commercio offre 
al Senato cento esemplari di un'opera intitolala: Rela•ione 
•ull'esibi.zlone del prodolll dell'lndus!ria (alla a Parigi 
l'anno 181'.9, e sullo alata delttindualria in Francia, prece 
duta da cenni storici ••li• esibizioni falle nel diversi Stati di 
Europa, e seguitata da uno studio eeenomieo d'applicazione 
al Piemonte. 

PBS•IBST&ZIONll BI DIJJI PROGSTft DI I.iJK&eB I 
&LIE!W.t.ZIO!IB DI trN.&. IWlJO'WA. RB!llDl'l'& DI 8U 

• •ILIONI DILIUB j BIOBDl!l&BB•TO Dtm.L'IMPO 
•T.&. PBBDIA.Lll IN 8AMDEGW&. 

PaE•ro1u1Ta. La parola .è al ministro delle finanze. 
NIGB&, ministro per le fi»an:e, presenta i due suddettì 

schema di leg11e. (Vedi voi. Documenti, pag. 700 e 313.) 
l'R11•1n11111T11. SI dà allo al ministro delle finanze della 

presentazione di questi due progetti di tene i quali saranno 
dlslribuili previa la stampa. Del primo pare che siasi chiesta 
l'1,1rgenza, vedendosi la parola urgen.za nella relazione. 

lljlGBà, ministro per le {inan••· Senza dubbio, poicbè 
queste operazioni quanto più presio hanno termine, tanto più 
e;iovanu all'interesse delle finanze, e perciò accordandosi J'ur .. 
genia si farà cosa utilissima. · 

l'BE••o•NTI!. Dunque porrò oi Voli questa domanda. 
Chi crede che questa I•&&• per l'alienazione di 6 milioni di 

rendita s_ia lrattaLa in via d'urlJenia, voglia sorgere. 
1(ocl. Non siam~ In oumer.o 1 
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l'Bl!HDl!NTI!. È vero. Intanto può darsi lettura del rap 
porto del •ignor eonte De Cardenas sulla legge che è all'or 
dine del giorno. 

llB~.&IEIONE1 DJ8(flJlllBioN• B .&.PPBO'V AIZI01'• D .. 
PBOGB'l'TO DI LE:GGE ll'l'l'E80 A MIJ•llllll&B• 
L'JK•IGB.1..ZIOllB IT.&Ll.&.IW.&., 

l'BE•IDl!NT•. La parola perciò è al senatore De Car 
denas. 

DE C&RDEN&•, relatore, teg11e la relazione. (Vedi voi. 
IJocumeuU, P•ll· S31.) 

PDE8101n1T11. Essendosi compiute in questo memento 
il numero dei senatori necessario per la lt"galità dell'a:do· 
nan11, pongo In primo luogo <i voli l'approvazione del pro 
cesso verbale. 

Chi l'approva, sorga. 
(È approvato.) 
In secondo luogo pongo a votazione t'urgenza chiesta dal 

minislro delle finanze della legge per l'alleo .. ione dell• ren 
dita di 6 milioni. 

Cbl l'approva, voglia sorgere. 
(È approvata l'nrgem1.) 
(Il •enatore Dalla Valle domanda un •olllledo che 811 vlene 

accordalo.) · 
L'articolo unico della leH• è cosi concepito: 
e È aperto al ministro dell'interno un nuovo credj,tO di 

tlre 100 mila per soeeo'5i •ali emigrali llalianl da ap~licarsi 
al bilancio del corrente anno, e da erogarsi coUe norme e 
nei modi prescrilli d.alla precedente le11ge !9sellembre I 849., 

111ct1&BDI, rHinistro di 9rar.id e gjustieia. JJ mi_o signé), 
coJleGa, mfoistro degli inlerni, mfdiede l'onorevole inclrico 
di t!sprimere al Senato _iJ suo rincrescimento per no.D poter 
assistere alla discns•ione della presenle legge, quantunque 
da fai proposta, essendone Impedito dal d8Ver rispondere ad 
alcune interpellan<e stategli ieri Indirette nell'altra Camera, 
la cui discussione cominciala ieri si protrasse alla tornati di 
quesl'o111i. 

l'BElllPIBft'B. È aperta la diseusoione sul progetto di 
leg11e. 

01 eoL~EGllO L1JIGI. AHorquaodo ai presenta l'Occa 
sione di alleviare gli allrdi bisogni desidererei non J)render· 
1a parola s~ non per una protesta di schietta e pronta adesione. 
Noo ••lraneo per lo pa9Sato all'uffizio di Indagar te sofl'erenze • 
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delle categorie peì soccorsi; e queste sono co!l concepite: 
che ad ogni uCfiziale snperiore al grado <li maggiore, ed agli 
impiegati che hanno gradi che nella comune reputazione e 
quival11ano a questo grado di maggiore in un reggimenlo eia 
data una Jira e SO centesimi al giorna; che ad ogni capitano, 
avvocate, medico, Chirur10, prpfessore d'Università, o saeer .. 
dote sia data una lira 11 giorno; ai tenenti e sotto-leneoll, 
agli studenti laureali, farmacisti, nehotomi e maestri delle 
scuole Inferiori 80 centesimi; agli artisti d'arli belle, a11li al· 
lievi dell'Accademia Albertina 60 eentesimi ; ai &ergenli e 
gradi Inferiori, e solo per 4uindici giorni, 60 centesimi; agli 
operai ed alle donne ~O centesimi; ai ragani 30 centesimi al 
giorno; e quando ve ne è più d'uno lo ona famiaUa !O eente 
slmì. Tali sono le norme che si è stabilito qOesta Commissione, 
e più, di non dare questi soccorsi ad ognuno, il quale trovi 
di che occupare la sua persona, e di &ospendergii tosto a chi 
abbia trovalo mezzo di lavoro, e di sospenderli a quelli che 
si riconoscesse essere, per propria negligenza, seoz.a occupa 
zione. 

I soceersl furono anche tolti a qualche •srazi,ato che non 
ne fece buon uso, e questi sono casi per cui non possiamo 

· proft'erire i nomi, e noi preghiamo di crederlo sulla fede di 
cbi ba Teduto tulto questo suì resialri, esaendo comparso ìm- ,,. 
prqvvisameole ad e.1aminarH. 
No• essendo staio delinilo dalla l•age a qual a-enere di 

emigrazione possano questi soccorsi appartenere, pare che 
solamente si dovrebbero prendere gli emigrati compromessi 
nei primi momenti del 18~8, ed aacbequalcbedunonel 18l9, 
in seguito delle vicende eeeerse dopo la riscossa del mese di 
marzo, e per la quale molti si trolarono fra i compromessi. 
Per altro 1i presentarono e si riconobbero alcuni compro 
messi anche dopo quell'epoca, per cui in seguilo ad accurato 
esame, il Comitato di soccorso credette dover loro accordare 
qualche sussidio. Sopra le particolarità di questi sussidi ac 
cordati a persone compromesse dopo gli ulliml alTari del 1849 
o sopra altri particolari, non urei al caso d[ poter dare uo 
dettaglio; sono stato incaricariLo di esaminare i conti nell'ul 
tima raduaanza della Commissione, la quale per maaeansa di 
documenti non aveva mai potuto venire alla nomina del suo 
relatore; e non è che io poche ore che bo io potuto raeco 
i'Uere notizie, e do,endomi accontentare di prendere solo le 
,più interessanti. Di altre cose oori bo contezza estesa; però 
se lo comanda il S.Jnato me la potrei .procurare, poichè bo 
trovalo tali genlilezze in lut!i gl'impiegall di quesl'amminl· 
straziooe da potermi compromettere di avere tutte quelle CO· 
gniiioni che si potrebbero dal Senato de&iderare. Sono stati 
compresi alcuni detl'impiegali che a tlltlo rigore non ai po 
tranno riguardarecome cÒnlemplatl nella legge del J848, ma 
questi si trovarono esplicUameote inctiusi nella leg:ge sucees 
aiva del t 848, ove è e•plicllameote dello: gli emigrali di 
9uul1iasl parie d'Jlali". 

Il Comitato non credette che queste parole qualsiasi pari• 
d' Jlalia gli permeltesoedi rifiutare un lndl•iduo eompromesao 
per mollvl politici, aneorchè non apparlenonle nè al Veneto, · 
nè alla Lombardia, nè ai ducati che soli erano eonlempl•ti 
nella len• del ·18&8, il cui primo articolo era, per le clroo 
ataoze del tempi, divenuto lnappllcablle. Per rlsoardo ai 
conti o rendersi al pubblico è stata delicatéua della Com 
mlsaione il non dimaodarne nessuno della 11esllone avola. 
Quaodo si tratta della resa dei conti l'ini•laliva deve sempre 
venire dalla Camera elemva, e perciò la Commissione vostra 
non ai credette io potere di domandare alcun conto. Certi· 
mente io, e eome credo, anche i miei colleghi della.Commlt· 
&ione, tutli concorriamo con l'illustre iolerpellaqte nel desl· 

del necessilt>ao e di e-0ncorr.ere colla tenue opera mia a miti 
.g1:11e, tnaie Jlli starebbe H rifiutarmivi quando ai trattasse 
adesso solamente del mio voto favOreVole. Ma con questo voto 
ci si domanda, o si1nori, di disporre della sostan.u 4egli uni 
per venir io aiuto di altri, e per quanto mi piaccia render 
omaggio ai sensi caritatevoli e generosi dei miei conciltadioi, ' 
prima di astringerli· ad esser benefici per forza di JeaKe, giu 
ali,ia··voole che Sia pienamente- dimoalrata la condiziene di 
urgente necessità che solo ci può costituir idonei interpreti 
dell'intenzione dei contribuenU. lo domanderò pertanto alla 
Commissione qualche maMg:iorescbiarìmento sulle norme eone· 
quali è regolata l'ammessione ai soccorsi cui si deve soppe .. 
rire.col nuovo credito proposto, se cioè la dispensa1.lone dei 
su11idi sia ristretto a favore.di quelli che Kiustifichino di non 
poter ritapatriare; e se per qual;ticare la natura politica del 
l'emigi-azione siasi ft~sata un'epoca det.erminata, come sa· 
.rebbo degli avvenimenti politici deJ.1848 o del J849, o ae 
altra epoca qualunque. 

Uffizio ingrato e spinoso è quello di fiscaleggiore io mate 
ria di bentficenza ; accanto alla gentil voluttà d'esser pio cui 
accennava l'onorevole relatore sta il penoso dovere di repri 
mer soventi i sensi della compassione così naturale ad ogni 
cnote ben nato,acciò la bene6cenza sia meglio ordinata. Lac 
chè se è -consiglio d.i prudtnza per.ehi~ aeaerosodeJ proprio, 
è pre<etto di strella giusli•i• per chi dispone della •••lanzo 
non sua. 
Terwiorrò con esprimer un desiderio che credo universal 

mente sentito, ed è che il pubblico sia messo a partet un 
giorno, dei risullamenlidi quest'opera per quanto il comporta 
la prudente ri~erva che la sna natura può consigliare quanto 
ai nomi ed alle indicaiiooi trOppo parUcolariiiate dei sussi ... 
diati. I fondi ragguardevoli stanziati per questo fine, e le 
aponlanee largizioni cbe in molte guise ne 100 Tenute accre 
scendo la somma, beo sembrano meritare che siano appa3ale 
per lai guisa le bene6che propensioni di quanti vi contri· 
buivano. 
DE caau1u1.1.s, relatore. Neisun altro senatore doman 

dando la parola, sono pronlo a risp<>ndere io parie alle os· 
serv~zioni mosse dall'onoreVole preiPinante. 

Mi veniva -domandalo quali norme Ti erano per Ja dlalribu· 
1ione dl qoeJli soccor5i, Le norme pare avrebbero dovuto e.s 
sere nella lrgge mede9ima che è richiamata io questa che ei 
riene proposta, cioè nella IOflge del l!9 settembre 18~9. Ma 
quella legge non parla di norme: altro non la. ehe richiamare 
la precedente del 16 dicembre 1848, la quale solo prescrive 
•i diano dei soccorsi in g:enere e non dice neppure che deb ... 
baoU:essere dati ad. emigrati. Prescrive vi debba essere un 
Comitato: questo Comiti..to, da quanto ci parve, non è stato 
coEitiLO.itoquale prescriveva Particolo ti nella legge medesima 
ellata in quella del 29 •eUembre 1849, the è qui riportata. 
D•ll• due leg11i del ISllS e 1849 pare non risulti altro cbe 
una fiducia morale data a questo Comitato. Que&to ComJtalo 
dunque si prescrisse· egli stesso delle-oorme, le qualfnon ab· 
biamo vedute, nQP.furooo comunicate al relatore della Cùm~ 
missione. 
Norma principale. presa da que<lo Comitato è che 011nuno 

cU quanti domandano soccorso, giusLifichi i motivi della sua 
anenia dal paese per cui non Ti po11a r\lornare che con 
1rave suo discapito, henchè no.O 9la colpito da proscrizione: 
prescrivesi inoltre che debba con tUoJi avtenlici, e quand.o 
mancano gli auteolici, eoo allrl meni che rendano mollo più 
che prObabiJe, direi, che diano.. un'anieuraz.ione morale della 
1ua posizione onde ginslificare la posii.iooe sua, e quali siano 
i motivi per cui domanda questi su0&idl. SI &tabilirono poi · 
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derlo dì vedere i conti, di vedere come siano suu impiegali alone che è affitlata alla loro direzione, non riguardano un 
questi .sus3idi. Per riguardo alla l~ro durata ed al termine modo tìna~ziere, siccbè se ne debba rendere contu q11esta 
che potranno avere non vi è modo a precisarlo; sarà quando anna; e quindi saranno liberate per mezzo di una legge eel 
cesseranno i bisogni, o materanna le cfreosla.oze, giacchè concorso dei tre poteri. Ma io voleva dire che un'am.mjojstra .. 
stando attaccali alla parola de1Ja Ie1ge non vi vediamo nessun zìone qualunque ha l'interesse anche per le somme che pos- 
termine, e stando Invece al senso morale dclÌa medesima sono essere state date in qualunque modo dalle· ~naoze. 
pare non si possa dire altro che cesseranno quando cesserà il Qui si tratterebbe che l'amministrazione stessa dovesse far 
bfsogno per quelli che sono s(a({ eompr<Hne5si ìn talla que- conoscere ruso che se ne è faUo. 
sta serie di avvenimenti che duravano oltre a due anni. Credo Credo poi che nelle circostanze presenti ODDtorra anche 
di non a.ver altra soddisfazione a dare a meno non si desìde- l'altro caso, che essendo molti i particaiari i quali vi hanno 
rasse vedere in ristretto l'ammontare degl'incass! e delle sov- concorso, come ha favorito di accennare il signor relatore, 
venzioni quale è risultato negli ultimi t8 me$i. questo è un moUvo di più percàè abbiamo Ia soddisfazione 
Nella relazione si è li!ià notato che nei primi tempi e sino di sapere in che modo questo somme sono state distribuite. 

al !0 gennaio t8à9 vi è stata qualche irregolarità netla dlstrì- Le particolarità fatoriteci dal signor relatore già rispon- 
busìone, dovendosi forni• i mezzi di sussistenza ai molti dono in gran parte a •quello che io desiderava sapere non 
emigrali, fra cui 30 mila erano quelli che si presentavano, e tanto per soddisfazione mia, quanto per quella del pubblico. 
uella strelteiu del tempo che ml è stata dato, io non ho po- Poco d11nque r~sta a più desiderare, ad io non dubJto cbe 
lato esaminare i coati atti a; paler fiaslilicare oguj cosa per esseudusj que.s1D conteggio cosl bene rego·Jato;. potrassi con 
qaei primi tempi; però dalle memorie che vi sono si potreb· facilità e colle riserve evitare cioè i nomi è le lndica:r:ioni 
bero ricavare. Ma dal i 0 gennaio 181'9 abbiamo dei dettaglia- troppo partico1ariz:r.ale che potessero pregiudicare a quel 
lissimi conti a ricavare e dalle casse e dai libri a matrice che segreto rispettabilissimo che debbe mantenersi in materia di 
1iustilìcaoo ogni cosa. Da questi e da un plceolo quadro men. soccorse a persone in questa condizione; petrassi , dico, dare 
alle che ho consultato risulterebbe che nei dièci mesi dar col tempo un conta morto più esatto che giuslificberà l'aa1- 
t 01 gennaio {8a9 a tutto Q:ia1'no (8~01 sarebbero sCate mcas- miaistrazione di quanto ha f~tto. 
sate circa 209,0QO lire somministrale dalla cassa dell'erario, 01 li.&L11z.zo ••·Efi'tr&Mi'DBO. Domando la plfrola per 
e b0,000 e più ricavale da beneficenze privale; una tolalità pregare la Commissione a voler dire se gli eneomii che fanno 
di 21J91000 e lanle lire; su queste sono a dedursi 6,300 lil'e e par(c deHa relazione debbano entrare neUa votazione Je 
più ia perdite.di cambio sui biglieUi ed in minute spese di Senat~J oppure no; mi pare che questo non sia second.o 
amministrazione, e perciò resterebbero distriboite ~4!,700 ruso. · 
lire. La distribuzione operata men:!iilmente contro mandati Gil.I..L•. È una spie1a2ione puramente data s.l Senato nella 
regolari è distaccata da. matrici che esistono. relazione. · 

In tutto furono però distribuite lire ~49,000, di modo che PBEHDE~TE. È solamente un elogio che non entrerà 
dalle 24:1,70()Jire1 e dalle !119,000 vj SODO 6,300 lire d1stri- r nella votazione. 
buile di più dell'enl_rala. Qu.-~sle 61300 lire distribtlile di più DJK C.l.BD.Bli&a, relatore. La Commissione col1a quale bo 
in parte potevano essere avanzo del 18118, in parte prohabiJ- j parJaJo adesso, sarebbe Yen.ula neJ &8DJjJDJJJJfD di rjyuJgersi 
mente (e dico probabilmente, mentre non so se vi siano an- al lUinistero, e, per mezzo del mini11tro qui presente, al mi 
cora quei fondi, ai quali voglio alludere), in parte probabil-1 nistro dell'interno onde pregarlo a volersi procurare uno stato 
meale, dicava, Je trovo indie.aie in un.a delle carte., ossia io delle co3e da farsi pubblicare per mez10 della stampa·o aul 
uno degli staU che ci vennero comunicati dal Mioistero, dore lf>iUo ufficiale onde rendere quella soddisf.azfone che i} pnba 
vedo c~e U cass~ere nel ~endere c11nto ~elle somme perceUe~ I blico ha. diritto di avere delrimpieg,o del danaro tanto delle 
J'ende ll conto dJ J900 hre nel mese di marzo dei f81'9; d1 sov1·enz1oni alute dal Governo} quanto di quelre cuj conlri- 
i580 nel mese di maigio; di f,!i9 nello stesso mese, e di buirono i partii:olari. 
allre lire l itllG, prodoUa per deposito le prime somme di Se il senato lo crede oppt>rtuno, ci rolgersmo al minislro 
don~ro, Je a:Ure .di pegno per .argent1;1rje f.a11e da un individuo.. per intendere se è disposto ad occuparsene .. 
Questo non C re1istralo col suo nome neila carta chit! ho ci- . •1cc.1.ao1, ministro di grazia e giustizia. Io trovo cosi 
lnta, 19quale è diretta al vice· presidente det Comitato, e I ragionevole la propoata che non possO dubitare neppure per 
dove si dice depositi falli dalla S. Y. Illustrissima. un istanle che ella non aia per riuscire gradila alla beneme- 

M'informai poi chi era questo viceppre.sidente, e seppi es- i rita Commis:;ìone che si occupa con tanla .savie:ip, e tbn cosi 
sere l'abate cavaliere Catiicroni, il quale impre.s.lò i daaari severo giudizio della distributione di questi soccorsi, non che 
alle casse, cd i1apeKnò la sua argenteria per supplire allo sue al l'tlinislero, osservale però tuUe quelle avvertenie e cautele 
deficiente. , . . . . che verran?o opporfunamenfe suggerite dall'onorevole signof. 
DI co~'-B&lfo Lr'1'&'. lo m1 dJcb1aro sodd1slaUo deHe senatore DJ CoJJeeno; Je quaJi cauJeJe, iaenlre DDJJa lt>Jiono 

notizie che il signor conte De Caràenas mi ba favoJ'ito su ;t quella pubblicità tbe ei deve dare per quanto é possibile ad 
questo particolare. Tuttavia sul conto finale io non conside- ogni amministrazione di danaro, per quanto sia pio e bene• 
rava adesso quesL'amminislrazione come cosa pubblica, ap...- Jìco l'uso a cui le som1ne sono destinate, risparmiano poi 
partenente allo Stato; nel qual caso certamente 1Gcca1'a alla queU.a specie di delicata r-ìguardo che nae è mai da trasan- 
Camera elettiva a vedere Pesamt'! dei conti; e Demmeno .io darsi quando si lraUa di pubblicare nomi ebe riguardino per- 
dimanda\·a questo esame. Io faceva osservare che quest'ara- sone, a cui l'erario viene in soccorse colla distributione di 
minìstrazione può considerar.si sotto Paspetto di uo1opera son1me stanziate a tal fine. 
pi.a che ba un interesse inede.9-imo, e che H pubblico ha di.. G.a1iu. Come membro della CommissioJ'e aggiuDgerb ani 
ritto di Vedere in qual modo siano state spese le somme al· lucida tspoiizione tbe ba !alta H nostro re1alore, cbeai·eado 
fiJate. preg3lo il signor ministro d'ìnlcr1·c11ire nel seno della Coìn- 

Abbiamo anche maUe opere pie le quaH sono 1ussidiale missione, Interrogalo se .si po leva .6ssare un Jìmile, fino a 
dal GoYerno·; e queste per la parte lorG, per l'amministra.. quando avrebbero durato questi sussidi, rispose che il au .. 
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mero degli ewigrati non aumentava perchè nessun altro sa .. 
rebbe atato ammesso ; e che perciò credeva che dentro l'anno 
questa somma sarebbe sta la sufficiente. Aggiunse che qualche 
altro sussidio si sarebbe ancora dovuto dare per l'anno ven 
turo, ma niente di più: cosl si è espresso. 
PBE&IDENTE. Non chiedendosi più da alcun senatore la 

parola, io porrò ai voli l'artìeolo unico della legge. ~ 
(È apprcvato.) 
Si passa allo squtnìulc SeGreta. 

· l\lsu\lamento della votazione: 

Volanti • 48 
Voti favorevoli 
Vot~ contrari 

(Il Senato adcua.) 

L&TTliB.I. I!; .l.PPBOW.1.ZIO\IWE DEGl.I l!LTl•I U1l'..t.T 
TRO C.1.Pl DEL BEGOLABENTO INTERNO DEL 
SIBNA.TO. 

PBIKllJIDE!'liTIB. Prego i siguori senatori a rìprendere i 
Iorc.postì. 
Propongo al Senato di voler compiere la discussione dcl 

suo regolamento interno, del quale una eran parte si e 11:ià 
votata io una delle precedentl aduoanz.e. 

La parola è al signor marchese Alfieri, relatore. 
4.LPJEBI, relatore. Darò lettura dei pochi articoli elle 

rimangono ancora ad approvare, i quali, se non furono stam· 
patì nell'ultima relazione, vennero tuttavia discussi nel me .. 
rilo nelle precedenti aèunanze.dol Senato. 
•n•1110ENTE. Debbo rammentare al Senato che già fu 

presa la determinazione che per quegli articoli su cui ·non 
cade osservazione, il silenzio del Seriato equivale all'appro· 
vazione. 
(Si dà lettura degli ultimi quattro capi del regolamento, i 

quali sono approvali dal Senato. (Vedi vol. Docunienli1 pa• 
gtna 727.) 

Invito i signori senateri a congregarst negli uffiii per la 
nomtna di commissari per la legge decretata d'urgenza per 
l'alienazione della rendita di 6 rniioni. 

Jroci. Vi è la Commissione di finanze 1 
PBE81Dti:!'1TE. Credo che non appartenga alla Commis 

sione di finanze la disamina dì questa leu:e, percuè ella tìene 
anche alla politica, e non all'ammlnlstraalone delle finanze 
soltanto; quindi credo che si debba fare la nomina dei com 
missari. 

Il Senato è pregato a recarsiagli ufflz], 

La seduta e sciolta alle ore 14 t/%. 

----------------- 
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